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Convegno della Fondazione alle radici dell’ economia bresciana: agricoltura in Provincia tra 
passato e presente 
Conversazione con il Professor Mario Taccolini 
Di Vittorio Nichilo 
 
Se l’efficacia della ricerca storica è direttamente proporzionale alla capacità di andare oltre i luoghi 
comuni, il convegno che nella prossima primavera verrà organizzato dalla  Fondazione Civiltà 
Bresciana si pone come  appuntamento fondamentale nel panorama bresciano: andare alle radici che 
sono agricole di una provincia, nella percezione nostra e degli altri, da sempre sinonimo di civiltà 
industriale. L’occasione di una gradita anteprima ci è stata offerta, in un pomeriggio di fine gennaio, 
dal Professor Taccolini, docente di Storia dell’economia presso l’Università Cattolica ed uno degli 
organizzatori di questa iniziativa.  
Professore, la Fondazione Civiltà Bresciana, che recentemente ha intensificato gli sforzi per la 
valorizzazione delle nostre campagne, si propone dunque con un convegno sull’agricoltura in 
Provincia? 
Si. La Fondazione come Centro culturale San Martino, ultima sua gemmazione mirata allo studio e 
alla tutela della campagna bresciana, in quest’ultimo anno ha profuso notevoli energie in questo 
recupero della memoria: Le ricordo la pubblicazione di due volumi fondamentali come quelli degli 
agronomi cinquecenteschi Gallo e Tarello. Il convegno a cui Lei fa riferimento si svolgerà, secondo 
le modalità del colloquio di studio, venerdì sedici aprile presso la sede della Fondazione, 
assorbendo l’arco dell’intera giornata. Promotori oltre alla Fondazione anche l’Assessorato 
all’agricoltura della Provincia di Brescia. L’appuntamento sarà titolato Alle radici dell’economia 
bresciana: l’agricoltura in età moderna e contemporanea. La ratio: studiare e capire il fenomeno 
della realtà agricola nelle sue trasformazioni nel territorio bresciano; un intento dunque non 
meramente descrittivo ma teso a capire e ad interpretare. 
Un abbozzo della giornata? 
Si inizierà con un saluto di Monsignor Fappani e dell’Assessore all’Agricoltura con altre autorità 
provinciali, per poi procedere con i lavori che saranno presieduti dal Professor Angelo Moioli, 
Ordinario di Storia economica presso la Facoltà di Scienze politiche all’università Statale di Milano 
e studioso dell’agricoltura lombarda. 
La relazione introduttiva, La storiografia sull’agricoltura in Italia negli ultimi vent’anni, sarà 
affidata a Sergio Zaninelli, già Rettore dell’Università Cattolica di Milano ed ora Ordinario della 
cattedra di Storia economica e direttore dell’omonimo istituto. 
Successivamente il Professor Bernardo Scaglia, Ateneo di Brescia, con Innovazioni sull’agricoltura 
nell’età moderna traccerà un itinerario che, ovviamente, terrà conto delle acquisizioni fondamentali 
del Gallo e del Tarello, rese fruibili, come Le dicevo, grazie alla loro recentissima edizione 
anastatica della Fondazione. 
Paolo Tedeschi, ricercatore di Storia economica all’Università di Milano Bicocca, evidenzierà 
Aspetti e problemi dell’agricoltura bresciana nel XIX secolo, seguito da Mario Taccolini, Ordinario 
di Storia economica all’Università Cattolica di Brescia con Contributo dei Cattolici allo sviluppo 
dell’agricoltura bresciana.  
Un accenno, immagino, all’esperienza di Remedello, dei preti agronomi e delle cattedre 
ambulanti di agricoltura? 
Indubbiamente e ad altre  figure come Longinotti; questo percorso troverà ideale continuazione 
nell’intervento di Giovanni Gregorini, ricercatore di Storia economica all’università Cattolica con la 
sua Una storia mancata: i problemi nell’agricoltura in Valcamonica tra Otto e Novecento. Il 
colloquio si avvierà alla termine con Giampietro Fumi, ricercatore di Storia economica alla 
Cattolica di Milano, e la sua analisi della Produzione editoriale in ambito agricolo, libri, edizioni ed 
editori tra Sette ed Ottocento; concluderà Francesco Lechi, Ordinario di Economia agraria 
all’Università degli studi a Milano, con Le trasformazioni del paesaggio agricolo bresciano nel XX 
secolo.   



In realtà la chiusura vera e propria, non poteva essere altrimenti in un convegno che voglia incidere 
sul presente, sarà affidata ad una tavola rotonda di specialisti, referenti ed operatori del mondo 
agricolo bresciano, per valutare, sulla scorta del passato, le sfide sul terreno oggi. 
Professore, nel concludere, mi permetta la parte dell’avvocato del diavolo con una battuta, 
dato che la nostra campagna dà la percezione di una realtà dall’identità fisica e culturale 
sempre più sfrangiata, con poche eccezioni, penso a Bagolino: non si rischia di chiudere la 
porta della stalla ora che  i buoi sono andati via? 
Certamente è stato perso molto tempo in passato e si sono mancati appuntamenti con delle politiche  
agrarie, anche in termini di investimento culturale: leggevo recentemente di una proposta per una 
Facoltà di Agraria a Brescia ma la cosa, mi sembra, al momento, utopistica. Brescia del resto è, in 
questo senso, uno spaccato della nostra penisola, con una generale mancanza e ritardi nel dispiego 
di energie mirate in agricoltura. Diventa quindi fondamentale, in una realtà che si è evoluta in 
questo senso, compiere passi significativi anche nel piccolo, partendo proprio da una giornata che 
faccia il punto su un passato prossimo per prospettare alternative al presente.  




